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1. Prenessa

Sulla GU n. 127 del 4 giugno 2007 e' stato pubblicato il decreto de
Presidente del Consiglio dei Mnistri del 16 narzo 2007, riguardante |a
"Determ nazione delle npdalita" di destinazione della quota del 5 per mille

dell"inmposta sul reddito delle persone fisiche, ai sensi dell'articolo 1,
comm 1234-1237, della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296 ".

Il decreto - analogamente a quello emanato il 20 gennaio 2006 in
attuazione della legge istitutiva del beneficio del 5 per mlle per |I'anno
finanziario 2006 - contiene disposizioni riguardanti |la tenuta dei tre
el enchi dei possibili beneficiari: enti del volontariato (art.1), enti della

ricerca scientifica e dell'universita' ed enti della ricerca sanitaria (art.
2).

Il medesinmo provvedinento, inoltre, delinea i criteri di iscrizione e
tenuta dei suddetti elenchi, le nodalita' di espressione delle preferenze e
riparto delle somme e gli altri adenpinmenti propedeutici all'erogazione
degli inporti agli aventi diritto.

In particolare, |'articolo 1 prevede wuna serie di adenpinenti a
carico dei soggetti che hanno richiesto |'iscrizione nell'elenco curato da

guesta Agenzia, che raccoglie (ai sensi dell'art. 1 comma 1234, lettera a)
della |l egge 296 del 2006) |le organizzazioni non lucrative di wutilita
sociale, le associ azi oni di pronozi one soci al e e l e associ azi oni
ri conosciute che operano nei settori di cui all"art. 10, comma 1, lettera
a), del Digs n. 460 del 1997.

Per tali soggetti e stato previsto |'obbligo di trasnettere, a mezzo
raccomandata con r/r, alla conmpetente Direzione Regionale - a pena d
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decadenza, entro l|la data del 30 giugnho 2007 - una dichiarazione sostitutiva

dell"atto di notorieta’" per attestare il perdurare dei requisiti previsti
dalla legge ai fini dell'iscrizione (art. 1, coma 5, del citato DPCM del 16
marzo 2007).

La di chi arazi one in par ol a andava redatta su nodulo conforne a
fac-simle allegato al decreto ed alla stessa dovevano essere accluse -
senpre a pena di decadenza - copia della ricevuta telematica relativa
all'invio della domanda di iscrizione e copia fotostatica non autenticata

del docunento di riconoscinmento del sottoscrittore (art. 1, comma 6).

2. Censinmento delle dichiarazioni sostitutive

Come precisato nell"ultino peri odo del nmenzi onat o comra 6, la
present azi one della di chi arazi one sostitutiva costituisce presuppost o
essenziale ai fini dell'ammissione al riparto; cio conporta |la necessita'
di procedere in via prioritaria al censinmento delle autocertificazioni
prodotte dai soggetti inseriti nell' el enco relativo agli enti de
vol ontariato, tenuto da questa Agenzi a.

Le Direzioni Regionali verificheranno, pertanto, se | rappresentanti
legali degli enti di cui al citato el enco abbiano prodotto, nei termni e
nelle nodalita" indicate dalla norma, |a dichiarazione sostitutiva corredata
dai relativi allegati. G o consentira" di individuare quei nom nativi che
non hanno correttanmente adenpiuto agli obblighi sopra indicati, la cui

posi zi one non potra' essere validata.
I'n base alle Qisposizioni contenute nel DPCM del 16 marzo 2007
costitui scono cause di esclusione dall'el enco:

1. I'onessa trasmissione della dichiarazione sostitutiva (art. 1,
commua 5);

2. la trasmissione della dichiarazione in parola oltre il termnne
perentorio del 30 giugno 2007 (art. 1, comm 5). In proposito si
rammenta che ai fini della valutazione della tenpestivita' dell'invio,
fa fede il tinbro di spedizione postale. Si precisa, altresi', che
qualora il docunento in parola sia stato trasmesso tenpestivanente, na
ad un Uficio i nconpet ent e (Ufficio Local e o altra Direzione
Regi onal ), quest'ultino dovr a' provvedere - con ogni consentita
urgenza - ad inviare tale dichiarazione sostitutiva alla Direzione
Regi onal e conpetente, dandone comrunicazione all'ente interessato. In
guest o caso, [ termni di | egge si considerano osservati. In
proposito, al fine di evitare ritardi o disguidi nel controllo delle
posi zioni dei soggetti inseriti nell'elenco, ciascuna Direzione e
invitata ad accl arare che presso i dipendenti Uffici non siano
pervenute e gi acenti dichiarazioni sostitutive loro inproprianmente
i nvi at e;

3. la mancata sottoscrizione della dichiarazione sostitutiva;
4. la produzi one di dichiarazione sostitutiva sostanzialnmente non

conforme al nodulo approvato con il citato DPCM ovvero generica,
carente o priva degli elenmenti previsti dal DPR n. 445 del 28 dicenbre
2000 (si  veda, in proposito, il punto 8 della Circolare 30 del 22
maggi o 2007) ;

5. la mancat a all egazione alla dichiarazione, della copia della
ricevuta telematica relativa alla domanda di iscrizione e/o della

copia fotostatica non autenticata del docunmento di riconoscinento de
sottoscrittore (art. 1, comma 6).

Si ramment a in proposito che non costituisce causa di decadenza
| " eventual e all egazi one del docunento di identita' scaduto. Infatti,
per le dichiarazioni sostitutive prodotte a nezzo posta ai sensi degl
articoli 38 e 47 del DPR 445 del 2000, tale docunento non deve essere
necessarianente in corso di validita', dal nonento che unica funzione
del | " all egazione e quella di dar contezza della circostanza che |la

di chi arazi one o |'"istanza sono state inoltrate da un determnato
soggetto (cfr. il punto 9, lettera a) della richiamata circolare 30/E
del 2007).

Qual ora nel corso del «censinmento venga acclarata |la presenza di una
causa ostativa alla validazione della domanda prodotta dall'ente, deve
essere enmesso un provvedi mento di escl usi one dal beneficio.

Trattandosi di un procedinmento ad istanza di parte, va applicata la
procedura disciplinata dall'art. 10 bis della legge n. 241 del 7 agosto
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1990. G o conmporta  che, prima del | ' adozi one del provvedi nento di
escl usi one, occorre i nviare t enpesti vanent e all'ente i stante una
comuni cazione nella quale vengono illustrati [ not i vi che ost ano
all"accoglinmento della domanda; in tal nmodo |'interessato potra' produrre,

entro 10 giorni dalla ricezione della conunicazione, eventuali osservazioni
e docunenti a sostegno della propria donanda.

Ove |l a ri sposta non contenga elenenti in grado di nodificare |le
determ nazioni dell' anmm nistrazione, verra' enesso il formale provvedi nento
di esclusione che dovra' contenere, tra | e notivazioni, anche |le ragioni de
mancat o accoglinmento dell e osservazi oni eventual nente pervenute.

Il provvedinmento in parola, enesso da una pubblica anmm nistrazione, e

ricorribile ex lege dall'interessato. Tale informazi one deve essere cormunque
contenuta nell'atto - ai sensi dell'articolo 3, comma 4, della | egge 241 de
1990 - <con |'evidenziazione che |'eventuale reclanp va rivolto all'Autorita'
gi udi zi aria ordinari a.

La comuni cazione ed il provvedinento di esclusione vanno notificati a

| egal e rappresentante dell'ente a nmezzo di raccomandata con ricevuta di
ritorno. o _ . . .
Le risultanze delle operazioni di validazione dovranno essere riportate

nella specifica applicazione informatica che consentira' sia il costante
aggi ornanmento dell'elenco degli aventi diritto, sia il nonitoraggio delle
successive fasi riguardanti i provvedinmenti adottati nei confronti degl

enti cui e' stata conunicata | a esclusione dall'elenco.

3. Controllo delle dichiarazioni sostitutive
In base al dettato dell'art. 1, comm 8, del DPCM 16 marzo 2007

| ' Agenzia deve procedere - a norma dell'articolo 71 del DPR 28 dicenbre
2000, n. 445 - al controllo, entro il 31 dicenbre 2007, "anche a canpi one",
dell e dichiarazioni sostitutive di atto di notorieta prodotte dai | egal

rappresentanti degli enti iscritti nell'elenco curato dall'Agenzia, al fine

di verificare la veridicita’ delle stesse in ordine alla sussistenza de
requisiti previsti dalla norna.

Conme noto, il nenzionato elenco conprende | e seguenti tipologie di enti,
i ndividuati nell'art. 1 comma 1234, lettera a) della | egge 296 del 2006:

a) organizzazioni non lucrative di utilita" sociale (ONLUS) di cui
all"articolo 10 del decreto legislativo 4 dicenbre 1997, n. 460 e
successi ve nodi fi cazi oni

b) associazioni di pronpzione sociale iscritte nei registri nazionali
regionali e provinciali, previsti dall'art. 7, comm 1, 2, 3 e 4,
della | egge 7 di cenbre 2000, n. 383;

c) associazioni riconosciute operanti nei settori di cui all'art. 10,
comma 1, lettera a), del decreto |legislativo 460 del 1997.

Si precisa che, anche in considerazione dell'elevato nunero degl
aspiranti al beneficio, potranno essere onessi i controlli nei confronti de
soggetti che - in sede di <censinento, effettuato secondo |le nodalita'
descritte nel paragrafo precedente - sono stati "svalidati" e quindi esclusi
dal |l ' el enco curato dall'Agenzi a.

Vengono qui di seguito fornite alcune indicazioni operative in nmerito
ai riscontri da effettuare nei confronti delle tre diverse tipologie di
soggetti.

3.1 Organi zzazioni non lucrative di utilita' sociale

Per quanto attiene i soggetti iscritti nell'anagrafe delle Onlus,
gestita informati canente dalle singole Direzioni Regionali, i controll
potranno essere effettuati nediante gli opportuni riscontri sulla suddetta
pr ocedur a.

Una diversa netodologia dovra', invece, essere seguita per i controll

sull e dichiarazioni sostitutive prodotte da soggetti <che rientrano nella
categorla delle ONLUS di diritto, che conprende:
gli organism di volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n.
266, iscritti nei registri tenuti dalle Regioni e dalle province
autonome di Trento e di Bol zano;
Il e organizzazioni non Governative (ONG riconosciute idonee ex |ege

n. 49 del 26 febbraio 1997 iscritte presso i registri tenuti da
M nistero degli Affari Esteri;
l e cooperative soci al i (e i consorzi formati unicanmente da
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cooperative sociali) di cui alla | egge 8 novenbre 1991 n. 381

gli enti ecclesiastici e |e associazioni religiose con le quali lo

Stato ha stipulato patti e accordi d'intesa. Tali organisni, in base a
guanto disposto dagli articoli 1 e 5 della |egge 20 maggi o 1985, n.
222 recante "Disposizioni sugli enti e beni ecclesiastici in ltalia e
per il sostentanento del <clero in servizio nelle diocesi", devono
essere in possesso del riconoscinento della personalita giuridica
agli effetti civili, loro attribuita con decreto del Presidente della
Repubblica, udito il parere del Consiglio di Stato. Successivanente al

ri conosci nento, le nmedesi ne  devono provvedere alla iscrizione nel

registro delle persone giuridiche secondo |le nodalita previste da

DPR n. 361 del 7 dicenbre 2000.

Per tali soggetti, le Direzioni Regionali dovranno richiedere, alle
conpet enti anmi ni strazi oni che det engono i relativi albi e registri
conferma circa la validita® e la veridicita dei requisiti indicati nella
di chi arazi one sostitutiva presentata.

In proposito, si ramrenta che alcune problematiche tecnico-giuridiche
riguardanti i controlli in parola sono state affrontate in precedenti
docunenti di prassi, segnatamente nella circolare n. 30/E del 22 maggio
2007, in relazione all' onol ogo beneficio introdotto dalla | egge 266 del 2005.

3.1.1. Cooperative sociali

Conme illustrato nel par. 3 della citata Crcolare 30/E tutte le
cooperative, a seguito dell'enanazione del DM 23 giugno 2004, devono essere
iscritte nell' "albo delle societa' cooperative" gestito con nodalita
informatiche dalla Direzione Generale degli Enti Cooperativi del Mnistero

dell o Sviluppo Economico e tenuto presso |e Canmere di Conmercio Industria,
Artigianato e Agricoltura. Tale albo - che ha sostituito sia i preesistenti
registri Prefettizi sia |lo schedario generale della cooperazione - ¢
articolato in due sezioni, la prim delle quali conprende |e cooperative a
mutualita' prevalente e contiene, al suo interno, una sottosezi one dedicata
all e cooperative sociali.

L'iscrizione in tale Al bo svol ge una duplice funzione:

- assol ve un carattere nmeranmente dichiarativo, a differenza de
carattere costitutivo che aveva |'inserinento nel registro
prefettizio;

- assune rilievo ai fini anagrafici ed e presupposto per |la
fruizione di benefici di diversa natura, anche di carattere
fiscale.Per tale notivo la prassi dell'Agenzia ha riconosciuto

val enza - ai fini del riconoscinmento di benefi ci fiscali -
all'iscrizione nell' Al bo nazionale, che e senpre obbligatoria,
ritenendo conpl enentare (e di secondo grado) 'eventuale iscrizione
nei registri regionali. Tale criterio e stato confernmato anche
per quanto attiene |'attribuzione della qualifica di ONLUS.
Di conseguenza, i controlli ai fini dell"ammissione al beneficio in
oggetto vanno effettuati medi ant e riscontro presso il suddetto Al bo
nazi onal e.

3.1.2 Enti Ecclesiastici
Cone precisato in nunerosi docunenti di prassi, gli enti in parola, che

hanno ottenuto il riconoscinmento della personalita giuridica, possono
considerarsi ONLUS - ai sensi dell'art. 10, comma 9, del dligs n. 460 de
1997 - sol o par zi al ment e, per l e attivita' svolte nel | ' escl usi vo

perseguinento di finalita' di solidarieta' sociale nei settori espressanmente
indicati nel comm 1, lettera a) del nenzionato articolo 10, ed a condi zi one
che per tali attivita':

- le scritture contabili di cui all'art. 20 bis del DPR 600 del 1973
siano tenute separatanente;
- vengano rispettati i requisiti statutari ed i vincoli sostanzi al

i mposti dall'art. 10 del Digs. n. 460 del 1997, fernme restando |le

deroghe previste dal comma 7 del nmenzionato art. 10 e |'onere della

comuni cazi one prevista dall'art. 11 del citato decreto.

Di conseguenza, i controlli saranno mrati a verificare le effettive
finalita' perseguite e la sussistenza sia della personalita giuridica sia
dell e condi zi oni soprai ndi cate.
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3. 2. Associazioni di pronpzione sociale
I riscontri dovranno acclarare |'effettiva iscrizione di tali enti ne
registri previsti dall'articolo 7 della | egge 7 dicenbre 2000, n. 383.

In proposito, si rammenta che Regioni e Province autonome sono tenute
ad istituire - ai sensi del comm 4 del <citato articolo 7 - |'apposito
registro nel quale vanno inserite |e associazioni che svolgono la loro
attivita' nel rispettivo territorio e che siano in possesso dei requisiti
indicati nell'articolo 2 della norma richiamat a.

E', inoltre, istituito presso il Mnistero della solidarieta' sociale
(in precedenza, presso I a Presi denza del Consiglio dei M nistri
Dipartinmento degli Affari Sociali) un registro nazionale che raccoglie tutte

| e associazioni che operano a livello ultraregionale. _ o
- Per l e _associ azi oni che costi tui scono articol azi oni terrltor!al|_o anche
circoli affiliati al | ' associ azione nazionale e che non sono iscritte ne

registri regionali, e prevista - ai sensi dell'articolo 7, comma 3, della
menzionata legge n. 383 del 2000 - |'automatica iscrizione nel registro
nazionale. Le nodalita' di iscrizione sono individuate nel Decreto de

M nistro del lavoro e delle Politiche Sociali n. 471 del 14 novenbre 2001

Le associazioni di pronpzione sociale che non risultano iscritte in
alcuno dei registri indicati nell'art. 7 della | egge 383 non potranno fruire
del beneficio del 5 per mlle, dal nonento che I'art. 1, comma 1234, della
|l egge 296 del 2006 fa riferimento (analoganmente alla |egge 266 del 2005)
ai soli soggetti iscritti.

Tal e interpretazi one letterale trova ulteriore conforto nel dettato
dell"articolo 8 comm 4, della richiamata |egge 383 del 2000, in base al
quale |'iscrizione nei registri costituisce condizione necessaria per fruire
dei benefici previsti dalla nedesima norma ovvero da leggi regionali o
provinciali. Da tale assunto consegue - cone precisato nel par. 3.3 della
circolare n. 30/E del 2007 -che gli enti in parola, che svolgono attivita
solo in anbito territoriale e non sono iscritti negli appositi albi, anche

per cause non ad essi inmputabili, non hanno diritto al beneficio del cinque
per nille.

Si ramenta, infine, che in nolte regioni risultano istituiti albi
provinciali dell'associazioni sno e del vol ontariato, non espressanente
previsti dall' art. 7 della richiamta |egge 383, che disciplina unicanente
gli albi regionali e delle province autonone. In proposito si osserva che -
nel | a consi derazi one che la normativa nazionale delega alla normativa
regionale la disciplina della mteria (tenuta dei registri, iscrizione e
cancel | azi one degli iscritti, etc.) - laddove la 1legge regionale abbia
espressanmente stabilito la tenuta di albi a Ilivello provinciale, puo
ritenersi verificato il presupposto che da' titolo alla fruizione de
benefi ci o.

3.3 Associ azioni riconosciute

La legge 296 del 2006 ha previsto |'ammissione al beneficio per
| " esercizio 2006 dell e sol e associazioni riconosciute che operano nei
settori indicati nell'art. 10, comm 1, lettera a) del D gs. 460 del 1997

sono, qui ndi, escl use | e f ondazi oni ri conosci ut e, che erano invece
contenplate nella normativa afferente |'anno 2005.

Tali associazioni costituiscono - come in piu' occasioni rappresentato -
una platea estremanente variegata di soggetti che spesso sono attivi in
settori non coincidenti con quelli normativanmente individuati dal richiamato

articolo 10 del D gs n. 460.

I riscontri sulle dichiarazioni sostitutive prodotte dai rappresentanti
degli enti in parola devono in via prioritaria acclarare se gli stessi siano
dotati del riconoscinmento della personalita giuridica, ai sensi del DPR n.
361 del 2000. A tal fine occorre prendere gli opportuni contatti con gl
Ufici Territoriali di Governo, presso i quali potranno essere reperiti gli
Statuti delle singol e associazioni.

Anal oga i ndagi ne va effettuata presso le Regioni e |e Province
autonome che - in base all'art. 7 del citato DPR 361 - sono tenutarie de
registro delle per sone gi uridi che private che operano nelle nmaterie
attribuite alla conpetenza delle citate istituzioni pubbliche dall'art. 14
del decreto del Presidente della Repubblica n. 616 del 24 luglio 1977

L' eventual e i ndivi duazi one di soggetti privi di ri conosci nento

Pagina 5



Circolare del 25/10/2007 n. 57

conportera' |'esclusione degli stessi dall'elenco curato da questa Agenzi a.
L'indagine circa la sussistenza del riconoscinento non €', di per se'
sufficiente a stabilire la legittimta dell'iscrizione nell'elenco, dal
nonmento che gli enti in parola operano in canpi diversificati, ciascuno de
quali e' disciplinato da specifiche normative di settore.

D qui |'esigenza di avviare wulteriori approfondinmenti di carattere
anministrativo, tesi ad acclarare la tipologia dell"attivita', |'effettivo

svol ginento della stessa e le caratteristiche dell'ente. Tale indagine non
assune valenza fiscale e dovra' essere svolta, di regola, attraverso la

consul tazione di atti, docunmenti ed informazioni acquisiti direttanente o
medi ante invio di questionario agli interessati.
Atitolo indicativo, potranno essere richiesti i seguenti documenti,

ritenuti d' ausilio:

- atto costitutivo e statuto;

- ultino rendi conto annual e, cont enent e dat i di carattere
patrinoniale, econonmico e finanziario. Particolare attenzione dovra
essere posta alla parte di tale docunento riguardante entrate ed
uscite inerenti |la eventuale raccolta di fondi

Per quanto attiene il luogo di effettivo esercizio dell'attivita', la
veridicita' del dato potra' essere verificata anche attraverso la
ricogni zione delle utenze intestate all'ente o |'eventual e sottoscrizione di
contratti di locazione. Uili notizie in mnerito ai servizi svolti ed alla
eventual e raccolta di f ondi sono, i noltre, rilevabili medi ante |la
consultazione di siti internet collegati o collegabili al soggetto.

3.3.1 Associazioni sportive dilettantistiche
Per quanto riguarda tali associazioni, disciplinate dalla | egge n. 398
del 16 dicenbre 1991 e dall'articolo 90 della | egge n. 289 del 27 dicenbre

2002, si richiama quanto illustrato nella circolare n. 30/E del 22 maggio
u.s., in ordine alla circostanza che 1'iscrizione nel registro telematico
tenuto dal CONI - istituito a norma del DL 136 del 2004, cone convertito
nella legge 186 del 2004, ed in base alle delibera del nedesi nbo O gani sno,
n. 1288 dell'11 novenbre 2004 - assume wuna valenza wunicanente a fini
sportivi e non determna il riconoscinmento della personalita’ giuridica.

In ragione di tanto e nella considerazione che |"art. 1, comma 1234,
dell a | egge 296 del 2006 fa esclusivo riferinmento alle associazioni
ri conosciute, si preci sa che | “uni ca forma di riconoscinmento della

personalita' giuridica e quella disciplinata dal DPR 361 del 7 dicenbre
2000 (Regol anento recante norne per I|a senplificazione dei procedinenti di
ri conoscinmento delle persone giuridiche private e di approvazione dell'atto
costitutivo).

Ne deriva, quale naturale conseguenza, che qualsiasi altra forma di
iscrizione in albi o registri tenuti da istituzioni pubbliche o private, che

non costituiscono titolo per il riconoscinento della personalita’ giuridica,
non da' diritto all'accesso al beneficio in parol a.

3.3.2 Soci eta' operaie di nmutuo soccorso

Nel | " el enco dei possibili beneficiari del 5 per mille per |I'anno 2007
curato da questa Agenzia, risultano presenti alcune societa' di nutuo
soccorso che hanno fatto richiesta di iscrizione individuandosi tra le
associ azi oni riconosciute.

Le societa’” in parola sono disciplinate dalla legge n. 3818 del 15

aprile 1886. La loro costituzione avveniva nediante |a registrazi one degl
statuti presso il Tribunale civile e nmnediante tale registrazione (art. 4)

acqui sivano | a personalita' giuridica.

La normativa di riferinmento e' rinmasta pressoche' invariata, anche se le
societa' in argonmento (SOMS) hanno in nolti casi nodificato sensibilnente
| 'oggetto delle loro attivita' e, spesso, anche le originarie finalita'

Per la peculiarita’ e |'eterogeneita' delle attivita' svolte da tal
societa', non e stata mai fornmulata in sede legislativa una previsione
normati va che sancisse |la generale "non commercialita " delle stesse. C o',

tral'altro, ha conportato - conme si evince dal testo della relazione di
acconpagnanento al Decreto legislativo n. 460 del 1997 - che neppure in tale
provvedi nento fossero inserite le SOMS tra gli enti non conmercial

considerati Onlus di diritto (art. 10, comma 8).
Per le ragioni sopra indicate e per la natura giuridica che |e connota,
le SOM - pur risultando in possesso del riconoscinmento di personalita’
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giuridica - non possono essere considerate tra |e associazioni riconosciute
indicate nell'art. 1 della legge 296 del 2006, alla lettera a) del comma
1234.

Da quanto sin qui esposto, ne deriva che le societa' in argonmento non

risultano assimlabili sic et sinpliciter ad alcuno degli enti individuati
nel suddetto conma 1234. Tuttavia, |le citate societa', qualora siano
iscritte nei registri degli organism di volontariato, tenuti dalle Regioni
o dalle Province autonone ai sensi della |egge 266 del 1991, potranno -
fatti salvi gli altri requisiti di ammssibilita di cui all"art. 1 del DPCM
16 marzo 2007 - essere ammesse a pieno titolo alla ripartizione de

beneficio del "cinque per mille".
4. Adenpinenti connessi all'attivita' di controllo

Nel paragrafo precedente sono state illustrate |le nodalita con cui
vanno effettuati [ riscontri circa la veridicita" delle dichiarazioni
sostitutive prodotte. Peraltro, tale attivita' dovra essere opportunanente
integrata nei confronti di quei soggetti per i quali |e Direzioni Regional
di spongano di ulteriori elementi conoscitivi - acquisiti anche attraverso
| "esame di precedenti specifici, di segnalazioni, di notizie desunte da
organi di infornazione o da internet - che appaiono in contrasto con quanto

di chiarato dall'ente.

Ove nel corso delle indagini enmergano elenenti che confermino |Ia
sussistenza di irregolarita o inadenpienze di carattere fiscale, gli stess
dovranno essere segnalati alle strutture delle Direzioni Regionali deputate
all"attivita' di controllo, per le iniziative di propria conpetenza.

Laddove le irregolarita’ enmerse riguardino, invece, |a carenza de
requisiti richiesti ai fini dell'iscrizione in albi o registri tenuti da
enti e organism pubblici, le Direzioni dovranno segnalare tali circostanze
all'ente conpetente.

Una volta ultimato il controllo sulla veridicita' della dichiarazione
sostitutiva di atto di notorieta', ciascuna Direzione dovra procedere - in

caso di esito negativo - all'esclusione del soggetto interessato dall'elenco
degli enti del volontariato curato da questa Agenzi a.

In merito alle nopdalita' di esclusione ed all'obbligo di enissione de
provvedi nento di rigetto, si rinvia a quanto illustrato nel precedente
paragrafo 2 per i casi di mancata validazi one.

Ai esiti di tale attivita' dovranno essere riportati nella specifica

applicazione informatica, al fine di consentire il tenpestivo aggi ornanento
del | ' el enco degli aventi diritto e seguire le successive fasi legate
all' em ssione dei provvedi nenti di escl usione.

Si rammenta, infine, che |addove nel <corso delle indagini dovesse
essere riscontrata I a mendaci ta' della dichiarazione resa dal |egale
rappresentante dell'ente, tornera applicabile il disposto dell'art. 76 de

DPR n. 445 del 28 dicenbre 2000; cio' conporta |'obbligo di inoltrare, senza
i ndugio, all'autorita" giudiziaria ordinaria la denuncia di reato ex art.
331 del c.p.p.

4.1 Soggetti da sottoporre a controllo

Si rammenta che |'art. 71 del DPR 445 del 2000, in tenma di controll
sul | e di chi ar azi oni sostitutive, prevede che gli stessi possano essere
effettuati anche a canpione; peraltro, i «citati controlli devono essere

estesi, di norma, a tutte e fattispecie per |le quali sorgono fondati dubb
sulla veridicita' delle dichiarazioni rese.

Considerato il rilevante nunero dei soggetti iscritti nell'elenco de
volontariato, il criterio della canpionatura appare il piu idoneo per
consentire il rispetto dei tenpi previsti dal DPCM 16 narzo 2007 per il
conpl etanmento delle oper azi oni . Tuttavia, nella considerazione che il

beneficio in parola si sostanzia nella erogazione di fornme contributive per
lo svolginento di attivita' di alto valore sociale, e neccessario che i
canpi one da prendere in esane sia significativo e qualificato.

A fini dell a defini zi one di tale canpione, codeste Direzion
potranno, in propria autonoma, valutare |'opportunita' di reiterare o neno
il controllo nei confronti di tutti quegli enti per i quali sia gia' stata
ef fettuata anal oga i ndagi ne nel recente passato.

In ogni caso, nella conposizione della canpionatura dovranno essere
privilegiate | e seguenti tipologie di soggetti:

- enti che per la prim volta hanno prodotto donanda di iscrizione per
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il 2007,

- enti presenti nell'elenco dello scorso anno validati nma non sottoposti
a controllo;

- enti presenti nell'elenco relativo al 2006 e non validati, che
hanno ri proposto | a domanda di iscrizione anche per quest'anno.

5. Cal endari zzazi one degli adenpi nenti

Si ramenta che ai sensi dell'art. 1, comma 8, del DPCM 16 narzo 2007
i controlli tesi ad appurare la veridicita' delle dichiarazioni sostitutive
devono essere conpletati entro il 31 dicenbre 2007, tanto al fine di
consentire la pubbl i cazione dell'elenco definitivo degli aventi diritto
entro il 31 marzo 2008.

In ragione di cio', dovranno essere concluse entro il 30 novenbre 2007
| e operazioni - descritte nel precedente paragrafo 2 - afferenti il
censinento delle dichiarazioni sostitutive presentate dai soggetti di cui
all'elenco curato dall'Agenzia (validazi one/ sval i dazi one).

In considerazione dei ristretti tenpi tecnici previsti dalla norma, e
opportuno che, cont enpor aneanent e all'attivita' di censi nmento dell e
di chi arazioni sostitutive, vengano avviate anche 1le procedure di controllo
sul | e medesi ne di chi arazi oni sostitutive.
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